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Ieri al Quirinale le consultazioni dei partiti maggiori 

Nemmeno più un candidato 
Anche di fronte a Cossiga rissa Dc-Psi 
Solo Spadolini chiede un «esploratore» 
De Mita; «La nostra valutazione è che la maggioranza è in difficoltà...» - La colpa è di chi «è venuto 
meno agli impegni sottoscritti» - Martelli: «Andreotti ha fallito per le pregiudiziali di piazza del Gesù» 

ROMA - Ore 16,56 Quirinale Le 
auto varcano lentamente l'alto por
tone, vanno avanti e si fermano nel 
piazzalo De Mita e Forlanl dalla pri
ma, Mancino e Martlnazzoll dalla se
conda, ne discendono veloci Imboc
cano l'ingresso presidiato da due co-
razzlerl Le auto, allora, ripartono, 
percorrono pochi metri e si arresta
no In attesa Ecco, ora si può davvero 
cominciare 

È 11 giorno del ritorno In scena di 
Francesco Cossiga Ed un rientro più 
difficile di cosi era davvero difficile 
da Immaginare Quel dannato «ceri
no acceso* che De e Psl si sono scam
biati nel diciassette giorni del tenta-
tivo-Andreottl, ora è finito proprio 
tra le sue mani Un po' lo prevedeva, 
Il presidente Molto lo temeva E co
munque sta, è andata cosi certo non 
può pensarci oggi, oggi che 11 tempo 
stringe, e che deve incontrare De 
Pel, Psl, Mal e Prl 

Il protocollo del Quirinale non 
ammette sbavature Quarantacin
que minuti per incontro né di meno, 
né di più Ed ecco, allora, puntualis
simo alle 16.45, Ciriaco Do Mita che 
al presenta al giornalisti avendo or-
mal concluso 11 colloquio con l'amico 
Cossiga Tra le mani due fogli datti
loscritti fin dalla mattinata II segre
tario de Inforca veloce gli occhiali e 
legge quello che pare più che altro un 
comtzletto elettorale nessuno spira
glio, li (fioco è finito E se qualcuno 
ha da proporre altre alleanze, si ac
comodi pure. «Le maggioranze di 

coalizione — spiega — vivono se di 
fronte ai problemi hanno un comune 
rispetto, che costituisce la ragione 
dello stare insieme* si ferma un at
timo e tira la stoccata «La crisi si è 
aperta non certo per responsabilità 
della De, ma per colpa di ohi è venuto 
meno agli impegni sottoscritti» Quel 
che dovevamo fare — sembra spie
gare Il segretario de — noi l'abbiamo 
fatto Ma gli altri? «Ora — conclude 
— siamo consapevoli che le difficol
tà, dopo ti generoso tentativo deii'on 
Andreotti, sono accresciute Musia
mo anche sereni per aver fatto ogni 
sforzo perché l'intesa tra i partiti del' 
la maggioranza potesse essere recu
perata» 

E allora, serenamente, tutti verso 
le elezioni On De Mita, dunque 11 
pentapartito davvero non c'è più? 
• La nostra constatazione è che que
sta maggioranza è In difficoltà » E 
quindi? iQutndt II superamento di 
una maggioranza c'è quando se ne 
forma un'altra E questo non ce* 
Ma al presidente avrete di certo chie
sto di rlaffldare l'Incarico od un de
mocristiano 'Siccome la nostra va-
lutazlone è che la maggioranza è in 
difficoltà, l'incarico per gestire una 
difficoltà mt sembra cosa 
Impropria» Punto e basta E del re
sto, cosa c'è da dire ancora? 

Ora l'attesa è tutta per il Pei Po
trebbe davvero un 'governo di ga
ranzia» salvare la moribonda legisla
tura? Natta si consegna al giornali
sti alle 17,30 In punto e dice di si *Nol 

ci riferiamo — spiega — alle forze 
politiche che hanno affermato la lo
ro volontà di non interrompere la le
gislatura e di dare la possibilità al 
cittadini di esprimersi sulle materie 
referendarie» Sorride Natta E in
fatti sa che quella comunista è, oggi, 
la proposta più forte tra quelle che è 
pensabile avanzare E adesso? Ades
so di fronte ad un accigliato Cossiga, 
e è Claudio Martelli Sì, la delegazio
ne socialista Quella d^l colpi di can
none contro il Qulrlrale, Il partito 
che appena due settimane fa aveva 
accusato il presidente di non esser 
stato Imparziale affidando l'incarico 
a Giulio Andreotti, che aveva giura
to che ormai 11 Quirinale s'era trasfe
rito a piazza del Gesù Quando esce, 
Martelli non è affat'o sorridente 
Difficile confronto dev'esser stato 
quello col nemico-presidente E la 
sua dichiarazione, allora, è un vero e 
proprio tiro al bersaglio contro la De 
Abbiamo detto a Cossiga ~ spiega 
Martelli — che non vogliamo le ele
zioni anticipate, che «ogllamo dare 
un governo al paese e che riteniamo 
che 1 referendum si debbano fare 
«Tutto ciò è possibile — aggiunge 
scandendo le parole — a condizione 
che la De abbandoni le pregiudiziali 
che hanno già costretto olia rinuncia 
J'on Andreotti» Ma credete che sia 
possibile andare avanti con un pen
tapartito cosi mal messo «Abbiamo 
par/alo fin dall'inizio di una soluzio
ne nella continuità politica e nell'a
zione di governo* Ha sentito che 

Natta ha proposto la formazione di 
una maggioranza diversa? Siete 
d'accordo? *Come vedete la nostra 
Impostazione è diversa da quella di 
Natta» Giacca blu e sobria camicia a 
quadretti, Martelli va via dal Quiri
nale lasciando l'impressione che la 
partita sia davvero chiusa E che 
nessuno, In verità, abbia più nem
meno voglia di riaprirla 

Ormul slamo alla fine E buio, fuo
ri, quando esce 11 funereo Almlrante 
Le Camere si devono sciogliere — in
tima il segretario Msl — Tutto 11 re
sto è un favore ai ladri di Stato e al 
terroristi Non resta che Spadolini, 
storico e pessimista di mestiere L'a
veva detto fin dall'inizio, lui, che sa
rebbe finita cosi E giunti qui? Giunti 
qui, confessa Spadolini, bisogna ri
conoscere *lo stato di incomunicabi
lità che regna oggi tra i partiti, in un 
clima sotto tanti aspetti deteriorato 
Restiamo convinti che si Imponga 
una chiarificazione profonda di pro
grammi e di metodo» Ma In che mo
do? *Non escludiamo l'opportunità 
di consentire una breve fase di rifles
sione politica » Allude ad un man
dato esplorativo? «Ci rimettiamo alle 
decisioni del presidente, non esclu
dendo neanche un mandato esplora
tivo» 

E si finisce cosi, allora Esplorino 
pure, si ci riescono, nella fittissima 
nebbia di questo pentapartito Ma 
spieghino, almeno, che cosa ancora 
cercano mal 

Federico Geremicca 

Ed ora che cosa farà il presidente? 
L'opinione di giuristi sulle possibili scelte di Cossiga - Il professor Tosi: «Non percorribile l'ipotesi di un 
governo che si presenti solo per essere battuto» - Altri incarichi prima dello scioglimento delle Camere 

ROMA — E adesso"1 Che 
strade ha il presidente della 
Repubblica per risolvere la 
crisi? Secondo l'opinione di 
divorai e Insigni giuristi e co
stituzionalisti Cossiga può 
naturalmente affidare l'In
carico, dopo la rinuncia di 
Andreotti, ad un'altra perso
nalità politica della De o di 
un Altro partito della mag
g i o r a l a ma In linea teorica 
potrebbe darlo anche ad un 
esponente del secondo parti
to Italiano e cioè il Pel «La 
scolta di Cossiga — afferma 
Giuseppe Branca ex presi
dente della Corte Costituzio
nale — potrebbe cadere su 
un personaggio al di fuori 
della mischia II capo dello 

Stato comunque può agire 
nell'ambito di un ampio rag
gio di discrezionalità» «Un'i
potesi secondo me non per
corribile — dico 11 professor 
Silvano Tosi — è quella di un 
governo che si presenti alle 
Camere solo per farsi batte
re È quanto avvenuto nel'72 
con 11 governo Andreotti che 
chiese al Msl di non votare a 
favore II capo dello Stato 
non può «provocare» una 
sconfitta governativa 
Escluderei sia il governo di 
garanzia che quello battuto 
in partenza Resta a questo 
punto 11 governo dimissiona
rlo a dover gestire le elezio
ni» E dell'eventuale ritiro 
dal governo della delegazio

ne de come è stato ipotizza
to? «Questa è un'Idea bizzar
ra Cossiga ha già accolto, 
con riserva, le dimissioni 
dell'Intero governo Che sen
so avrebbero quelle di una 
parte di esso? So poi la De, o 
qualsiasi altro partito doves
se decidere di non partecipa
re più ali attività del governo 
allora diventerebbe un pro
blema da codice penale» 

Secondo II prof Enzo Che
li l'Incarico ad Andreotti non 
deve ilmanere l'unico tenta
tivo da parte di Cossiga e co
munque «Non lo ritengo suf
ficiente per arrivare allo 
scioglimento anticipato del
le Camere. Soltanto una 
volta esauriti tutti 1 tentativi 

possibili, Il capo dello Stato, 
e questo è un giudizio di Che
li condiviso anche da Branca 
e da Tosi, potrebbe ricorrere 
ad un novo giro di consulta
zioni informali e fallite an
che queste emanare un de
creto, immediatamente ese
cutivo, per lo scioglimento 
delle < amere 

Sergio Galeotti, docente di 
diritto costituzionale a Ro
ma, osserva Invece che le 
condì/ Ioni perché 11 capo del
lo Stato si avvalga del suo 
potere di scioglimento si ve
rificano «quando le Camere 
sono incapaci di esprimere 
una maggioranza In quel 
coso lo scioglimento si Impo
ne Va tenuto presente the la 

norma prevede che ti presi
dente della Repubblica chie
da un parere al presidenti del 
due rami del Parlamento» 
Massimo Brutti, giurista, 
membro laico del Csm, pone 
Interrogativi circa la possibi
lità di un nuovo governo 
tDopo l'esito fallimentare 
del primo tentativo occorre 
partire da tre domande 
Quanti hanno in Parlamen
to ta volontà, al di là degli 
schieramenti, di garantire la 
governabilità? È possibile un 
programma minimo della 
durata di un anno? E quanti 
ritengono che le vicende re
ferendarie pongano questio
ni che non possono essere 
eluse?» 

ROMA — Il Pai e sempre più 
convinto (comunque fa mo
stra di esserlo* del repentino 
«tradimento! di Berlusconi o 
di una tresca tra questi e la 
De La cosa proprio certissi
ma non è, ma non appare af
fatto impossibile sicura
mente non sono casuali e 
fanno pensare 1 silenzi de di 
questi giorni Silenzi rotti 
unicamente da qualche di
chiarazione di esponenti del
la sinistra scudocroclata, 
che hanno accomunato nelle 
critiche Manca e Berlusconi 
e che piazza del Gesù non ha 

Rradlto Viceversa, le borda-
a socialiste contro Berlusco

ni, ancorché recenti e Inopi
nate, crescono di Intensità 
«Sindrome francese», l'ha già 
definita qualcuno, alludendo 
al disinvolto cambio di ca
vallo che Berlusconi ha ope
rato a Parigi pur di tenersi 
«La Clnq» e al trasloco In atto 
a palazzo Chigi 

I n questa direzione sem
bra andare anche il duro at
tacco scagliato Ieri, nel con
siglio d'amministrazione 
della Rai, da Gennaro Ac-

I socialisti accusano la De 
di trescare con Berlusconi 

quaviva, capo della segrete
ria politica di Craxl Acqua-
viva ha svolto — più o meno 
— questo ragionamento 1 
miliardi In meno che la Rai 
ha ottenuto per II 1987 sotto 
la voce ricavi da pubblicità 
(In meno rispetto alla quota 
concordata con gli editori) 
sono serviti a finanziare Ber
lusconi per I Ingaggio di Plp-
Bo Baudo e Raffaella Carrà 

olplsce II fatto che le deci
sioni sulla pubblicità e sul 
canone siano soltanto di un 
mese fa e che la riduzione del 
tetto pubblicitario Rai sia 
stata allora fortemente so
stenuta dal Psl con argo
menti che non celavano una 
persistente simpatia per gli 
Interessi di Berlusconi 

Ma sul «feeling» tra Berlu
sconi e la De non sono 1 soli 

socialisti a sospettare Anzi, 
ogni geito e parola de sono 
passati al vaglio Ad esem-

f io si ritiene del tutto lnsuf-
Icltnte la risposta data dal 

ministro Gava alla recente 
pretesa dì Berlusconi di otte
nere la «diretta» con una 
semplice autorizzazione, al 
di fuori di una legge di reRo-
lumentazlone .Soluzione 
difficilissima*, 1 ha definita 
Gava «Doveva dire Impossi
bile», ha osservato Ieri qual
cuno In consiglio E si chie
dono garanzie sul fatto che 
la lotteria Italia (abbinata a 
•Fantastico») sia riservata 
ancora alla Rai e che non si 
Urino In ballo le tv private 
Lo fece — al tempi delle po
lemiche tra Manca e Baudo 
— un sottosegretario sociali 
Sta, Susi Evidentemente II 
Psl non sospettava ancora 

«tradimenti» 
Il consiglio ha discusso Ie

ri delle note e recenti vicende 
e della posizione della Carra 
In attesa che presidenza 
consiglio e direzione genera
le si dedicassero a sbrogliare 
un alti a Intricata matassa 
quella della valanga di no
mine « uccesslve al pacchetto 
deliberato 15 giorni fa a co
mi™ lare dal vlce-dlrettorl 
delle leti delle testate sino 
al completamento delle dire-
rioni in alcune posta?lonl 
chiave del potere aziendale 
quali sono 1 supporti II con
fronto — talora aspro, a se
conda delle proposte della 
direzione generale — è anda
to avanti per tutto 1) pome
riggio la sera e buona parte 
delia notte Stamane si sapra 
se si è trovato l'accordo o dal 
consiglio usciranno scintille 

In quanto alle vicende di 
questi giorni, si può dire che 
1) Manca ha tenuto a ribadi
re che bisogna ficcare nella 
testa di tutti che a viale Maz
zini si lavora per una grande 
Rai, 2) 11 vice-direttore gene
rale Milano ha fatto intende
re che presto ci saranno 
grandi rivolgimenti, 3) al di 
là di tutto cloche si narra e si 
dice In questi giorni, a Enri
ca Bonaccortl e ad altri è sta
to spiegato che si possono fa
re progetti e contratti, ma 
che 1 era dei «mandarini» è 
davvero finita Per quanto 
riguarda la Carrà alcuni 
consiglieri hanno Insistito su 
una rescissione immediata 
del contratto E stato obiet
tato che non ci sono i presup
posti giuridici, anzi, la Rai 
dovrà studiare formule con
trattuali più precise, all'a
mericana Per un paio di do
meniche «Raffa» resterà, 
dunque, a «Domenica in», poi 
si vedrà, decideranno, co
munque, direzione generale 
e direzione di Raluno Come 
per dire «Raffaella stai at
tenta ti teniamoti occhio» 

a. z. 

C OMINCI ti tuo articolo con le parole 
"mal più questo" ma tutti sappia
mo che ' questo" continuerà a ve
rificarsi ed anche In forme più 

Sravl I morti per infortunio, stradali, am
icate domestico, sullavoro, in ambienti va

ri non classificabili, fatti bene l conti, sono 
forse Intorno ai ventimila all'anno» 

Così scrive il compagno Tito Crudi di Fi
renze, di 75 anni, Iscritto al partito dal 1940, 
per oltre 40 anni Ispettore del lavoro Si è 
occupato di prevenzione degli Infortuni Nel 
resto della lunga lettera II compagno Crudi 
sostiene — e probabilmente ha ragione — 
che ( poteri dell'Ispettorato del lavoro, al di là 
della singola vicenda di Ravenna, sono limi
tati La legge antinfortunistica e del 19&6 ed è 
inadeguata E, aggiunge il compagno Crudi, 
Il compito di prevenzione e stato levato all'I* 
spettorato e passato alle Unità sanitarie loca-

È, Questa, una testimonianza dell'Inade

guatezza più generale dei sistemi di preven
zione e di controllo sugli infortuni h sappia
mo bene che lo stato delie Usi — anche w 
forse a Ravenna le cose su questo piano van
no molto meglio che non in altre zone tìtl 
paese — non è buono Lcspcrltnza di un 
compagno che per tanti anni ha s\olto un 
lavoro di controllo può aiutare a cupln conv 
«mai più» postano ripetere tragedie come 
quella dell Fltsabctta Montanari Ptrù mi 
permetta II compagno Crudi unchi Li tlt 
spentone e il conflitto di competenze pubbli 
che non sono solo II frutto di disfunzioni 
Sono il risultato di sciiti di «deregulation- di 
privatizzazione, di via /(ocra senza controllo, 
all'Impreca Non è colpa di questa riforma o 
di quella legge Ma di un ideologia secondo 
cui, da qualche anno in qua si è affermata la 
sacralità del mercato, Ja centralità del profit
to Il valore assoluto del massimo arricchi
mento Questo è II senso dello slogan «mal 
più» che apriva oltre ali articolo su l Unità 

Prima possibile, 
mai più 

come a Ravenna 

Il Psi verso il 44° congresso 

TERRA DI NESSUNO 

ROMA — Curioso questo Psl 
precongressuale curioso e 
un po' sorprendente Un De 
Mlchells che ci si ricordava 
tutto preso dalla esaltazione 
del pragmatismo del «qui e 
subito» dalla retorica del 
•non ho tempo per le fumo-
serie», lo si ritrova nel ruolo 
di pensoso intellettuale che 
Invoca progettualità, sugge
risce visioni planetarie di 
problemi «del Duemila», evo
ca sogni futuribili E Invece, 
ecco qui, uno come Giorgio 
Ruffolo, la «testa d'uovo» so
cialista sempre accusato dal 
«ministeriali» di essere II 
•piccolo Hans» con la testa 
fra le nuvole, che rifiuta l fa
cili discorsi de)l'*lo l'avevo 
detto», e parla come un poli
tico realista e un po' disin
cantato, tutto con 1 piedi per 
terra, e avaro di entusiasmi 

«Vedo che De Mlchells — 
dice — nell'intervista con te 
parla di "philosopharl" e fa 
rispuntare il fantasma della 
alternativa e del rapporto a 
sinistra Sono contento, pen
sieri cosi assicurano vita più 
lunga al partito e alla sini
stra, danno speranze nel pro
getto Io penso che abbando
nare quel temi sia stato un 
errore non necessario che ha 
facilitato dannosi opportu
nismi Comunque non c'è da 
cantare vjttorla» 

— In che senso' non vedi 
che nel tuo partito molti 
oggi dicono proprio quello 
che tu hai sempre sostenu
to e cioè che l'esperienza di 
governo era di per sé effi
mera o insufficiente e che è 
mancata la progettualità 
riformista nel Pst'' 
•Io sto nel Psl, tranne una 

parentesi, dal '46 e ti dirò che 
a ogni congresso, a ogni sca
denza c'è stata la stessa In
soddisfazione I socialisti Ita
liani vivono scontenti ap
punto dal '46, quando erano 
primo partito della sinistra 
Non hanno mal abbandona
to quella nostalgia e da allo
ra si sentono perennemente 
con un'anima troppo grande 
per un corpo troppo piccolo 
Un corpo dell'll per cento 
per un'anima del 40 per cen
to Ma certo oggi, come tu di
ci, c'è più nervosismo E que
sto è dovuto al fatto che la 
coalizione nel cui ambito si è 
svolta la esperienza della 
presidenza socialista è in 
dissoluzione (anche se sarà 
da vedere quanto ci metterà 
poi concretamente a morire 
l'impero bizantino decadde 
per quattro secoli) Comun
que lo non vedrei l'evento co
me il mutamento di scena
rlo, a Bayreuth, dal viaggio 
di Sigfrido al Walhalla In 
verità non esistono, al mo
mento, soluzioni diverse Im
mediate e quindi pavento 
una crisi ulteriore, come do
po 11 centrosinistra» 

— Che sboccò poi mala
mente e con fatica in que
sta cosa che era il penta* 
partito 
Si, in questa anomalia per 

cui le due forze che In tutta 
Europa sono antagoniste, 
devono invece convivere Ne 
è uscita una coalizione strut
turalmente instabile e 11 Psl è 
stato costretto, ripeto co
stretto a usare il suo potere 

Intervista a Ruffolo 

La sinistra 
unita? 

È possibile 
Oggi c'è molto nervosismo - Craxi non è 
stato arrogante: è stato l'uomo espresso da 
una esigenza oggettiva -1 rapporti col Pei 

Giorgio Ruffolo 

di coalizione per evitare sia 
la rottura e la crisi, sia la pie
trificazione della suprema
zia de» 

—• Chiamate tutti «potere 
di coalizione» il meno nobi
le potere di Ghino di Tac
co,. 
«Perché ta verità è che non 

c'è stata un arroganza di 
Craxl che ha determinato la 
politica del Psi nella coali
zione Ma al contrario quella 
politica era obbligata e Craxl 
— te lo dirò marxlstleamen-
te — è stato l'uomo espresso 
da quella esigenza oggettiva 
Insomma l'uomo giusto al 
momento giusto, senza trop
pi meriti o colpe soggettivi 
Da quel momento 11 Psl — 
per non far precipitare quel
la coalizione sbilenca — è 
stato costretto a vivere In un 
regime di Inflazione politica, 
In cui cioè 11 suo valore no
minale era superiore al suo 
valore reale» 

— F ci ha sguazzato molto 
felicemente, in questa in
flazione, se mi consenti 

«Certo, e questa è la critica 
che faccio al Psi Si dovevano 
gestire questi anni come una 
fase transitoria lavorando 
attivamente, Intanto, al suo 
superamento sulla linea che 
ci eravamo dati a Torino nel 
•78, e cioè provocando co
stantemente Il Pel sulla pro
spettiva dell'alternativa, 
Questo non si è fatto Per 
contro il Pel ha prima sotto
valutato e poi osteggiato con 
furore 11 rinascente potere 
socialista, chiudendosi In 
una sorta di nuovo "settari
smo" E qui Pel e Psi hbnno 
sbagliato insieme Al Pst fa
ceva comodo un Pel "setta
rio" e fuori gioco perché au
mentava 11 suo potere di coa
lizione che diventava cosi fi
ne a sé stesso Questa è la 
mia critica a tutto ti decen
nio dal Mldas a oggi» 

— F ora che prospettive ve
di7 Tu, il progettuale per 
eccellenza nel Psi, che pro
getti accarezzi9 

«Io vedo la possibilità di 
uscire finalmente dalla ano

malia del caso Italiane che 
ritengo un grande limite per 
il paese Per 1 due partiti sto
rici della sinistra si pone la 
grande prospettiva di libera
re tutta la sinistra potenziale 
presente nella società dalle 
angustie che le hanno impo
sto, unico caso in Europa, di 
non governare in Italia per 
quaranta anni II Psl dove ri
nunciare a fare una politica 
volta solo a potenziare la sua 
capacità di condizionare la 
coalizione, il Pel devo rinun
ciare al suo vecchio potere 
bipolarlstlco E 1 due partiti 
devono pensare a una for
mazione politica unica » 

— Qui mi sembra che tu 
riprendi il volo Unto reali
smo nel valutare 1 tempi 
grigi che ancora ci attendo
no, malgrado la fine del 
pentapartito, e poi il famo
so partito unico che e pro
spettiva, ammetterai, non 
vicina'' 

•Dicono dalle mie parti 
che se la quercia ci mette 
molto a crescere, allora è be
ne piantare subito il seme Io 
penso che il problema vada 
posto nella sua radicalità Ci 
sono ancora le ragioni per 
cui devono esistere in Italia 
due partiti, uno fisiologica
mente minoritario e uno le
gato a un mito originario or-
mal freddo? Forse è venuto II 
momento non di ripensare 
Livorno del '21 che è cosa 
astrusa, ma di lavorare por 
una g ande forra riformista 
italiana che vada oltre 1 con
fini della pura somma dei 
partiti attuali e esprima la 
sinistra nuova che vediamo 
nel paese, che vive nel movi
menti grandi e piccoli Oc
corre superare l reciproci or
gogli e I reciproci, miopi van
taggi Come sai Io ci ho fatto 
su una rivista come "Micro
mega' su questo problema, 
Le cose maturano» 

— Nel Pel e nel Psl*» 
•SI, ma occorre non guar

dare a falsi problemi Dob
biamo mettere sul tappeto le 
questioni vere che oggi ci di
vidono Non c'è gusto a di
scutere oggi di Livorno o di 
Lenin voglio parlare del 
rapporto con 11 capitalismo, 
della 'fuoriuscita" o meno, 
del rapporto fra pace e paesi 
socialisti, della riforma delle 
Stato in rapporto all'analisi 
del capitalismo e del sociali
smo Soprattutto 11 nodo del
la riforma dello Stato che è H 
grande ritardo della sini
stra» 

— Ne riparlerete a filmini? 
«Lo spero II rischio di HI-

mini è che ci M appiattiseli 
nella celebrazione di una ge
stione di governo che — lo 
sottlllneo — lo ritengo san» 
z'altrc fortunata nel limiti 
oggettivi che aveva, ma che 
non deve farci perdei l'oc
casione e l'esigenza pressan
te di riaprire il discorso sul 
temi strategici del riformi
smo Hiusciremo a farlo? La 
verità e che su Rimlni e su 
quello che veramente sarà, 
sul futuro della sinistra, non 
mi sento che di lasciarti con 
un punto Interrogativo gros
so cos E un pò di tempo, mi 
accorgo, che conci udo sposso 
con 11 punto interrogativo 1 
miei ragionamenti» 

Ugo Badi»! 

A Rimini 1100 delegati. Dal simbolo 
scompaiono libro, falce e martello 

ROMA — Saranno circa mille e cento 
— secondo quanto informa 11 Psi — i 
delegati delle sezioni e delle federazioni 
socialiste che parteciperanno al con
gresso nazionale In programma a Ri-
mini da martedì a domenica prossimi 
Essi rappresenteranno 531mlla 722 
aventi diritto al voto (sono gli Iscritti '85 
che hanno rinnovato la tessera nell'86) 
La regione più rappresentata al con
gresso sarà la Lombardia che porterà a 
Rimini 136 delegati Subito dopo — co
me consistenza — e è 11 gruppo siciliano 
con 117 delegati Seguono il Lazio con 
111 e la Campania con 107 Più distan
ziate sono l'Emilia Romagna (84 dele
gati), la Toscana e la Puglia (80 ciascu
na) la Calabria (63), il Piemonte (61), il 
Veneto (56) Poi via via le altre fino alla 
Valle d Aosta con 13 delegati 

Tra oggi e domenica si tengono gli 
ultimi cinque congressi regionali In vi
sta delle assise nazionali A movimen
tare la vigilia giunge dalla Puglia la no
tizia che 47 segretari di sezione del Psl 
della provincia di Lecce hanno auto
convocato un'assemblea dei socialisti 
alla quale dovrebbe partecipare — se
condo quanto riferisce l'agenzia Ansa 
— il ministro Signorile L'Iniziativa na
sce — Dichiarano 1 promotori — per le 
voci di una «possibile esclusione del so
cialisti salentlnl dal dibattito politico 
congressuale in corso nel partito» Le 
preoccupazioni — continuano — sono 
avvalorate dalla «mancata convocazio
ne delle assemblee congressuali sezio
nali da parte della commissione regio
nale di garanzia che non ha predisposto 
alcun calendario» L'iniziativa è stata 
criticata dal dirigenti locali Marzo, Poti 

e Tarricone 
Si è Intanto appreso che cambierà 

anche ti simbolo del partilo socialista 
Scompaiono del tutto 11 libro la falce e 
11 martello mentre il garofano è stato 
rldlsegnato (gambo note\olmente più 
lungo e petali più stretti) Continua In
fine l'opera di allestimento della sala 
dove si svolgerà l'assemblea socialista a 
Rimlni Secondo quanto riferiste l'ar
chitetto Panseca, al quale è stato com
missionato il lavoro, l ambiente avrà 
un aspetto «più tranquillo», con la 
scomparsa degli accesi toni da «politi
ca-spettacolo» che avevano caratteriz
zato 11 precedente congresso Molto stu
diato anche 11 celare degli arredi Alla 
fine è stato deciso che l'intero ambiente 
dovrà avere una spiccata dominante 
cromatica bianco-rosso-verde 

di Pietro Falena 

anche II silenzioso corteo di dolore e di rabbia 
digli studenti II giorno dopo la strage Si, 
probabilmente succederà ancora e si morirà 
sul laverò Ma quegli studenti vogliono giu
rarti di Impegnare le loro energie perchè ci 
sia prima possibile, un mal più 

E mai più come a Ravenna Scrivevo, su 
1 Unità, che bisogna indagare sulle responsa
bilità enormi della ditta su quelle dell'Ispet
torato e su quelle della Capitaneria E lo stes
so compagno Crudi a dire apertamente che 
bisogna lavorare In quisto senso non si do

veva usare il polistirolo per coibentare I ser
batoi, nonsldove\T, procedere a lavori da cui 
poteva dipendere i M indio del polistirolo 
c'era una totale/rum. inza di coordinamento 
fra quelli che saldavano e quelli che puliva
no, al plano inferiore /serbatoi E,ioagglun-
gerel, quel due lavori non si dovevano fare 
contemporaneamente 

Ma è successo tutto per caso* Il sindacato 
aveva denunciato fin da ottobre scorso le 
condizioni di lavoro aJJa Mccnavi Si sapeva 

E le autorità non sono intervenute E la ra
gione — lo ammetterà il compagno Crudi — 
sta non nel caso (di casi ce ne sono tanti ma 
non tutti provocano queste tragedie) ma nel 
sistema di appalti e subappalti Ogni padro
ne e padroncino è indotto a lavorare in modo 
sempre più frenetico per guadagnare sempre 
di più Ai termine di questa catena e è il lavo
ro umano C erano Alessandro e Onofrio e 
altri undici compagni di lavoro Questo siste
ma va cambiato e controllato Ci dev essere 
un tribunale, un sindacato un potere che di
fenda quel lavoro umano e quei diritti 

Un vecchio compagno, in un assemblea 
1 altra sera in Lunlglana, mi ha detto in mo
do brutale anche a La Spezia si lavora cosi 
da sempre e sempre peggio Ma nessuno lo 
dice Bisogna aspettare i morti Ha ragione 
SI sono aspettati I morti E anche tutti noi — 
e io stesso — siamo stati richiamati brutal
mente alla realtà Non per dire che tutto e 
ingiusto e negativo Ma per sapere che ac

canto a' volgari sorrisi di Drive in < * anche 
quest'Italia Dimenticata Che wtfrv A cut 
nessuno pensa Diciamolo i Italia dei nuovi 
oppressi 

E lo Stato può fare, molto Qu indo scrivo 
che «occorrono mappe di rise h io non inten
do cataloghi di possibili infortuni M« pensa
re che accanto a un depositogiginte<n.o det-
1 Aglp non ci dev'essere il più popolato quar
tiere operaio di Napoli Ocht bisogni listare 
che quel due tipi di lavoro si suo p u o con
temporaneamente Costerà un fio di più ah 
l'armatore.o all'Eni* Pazienti \ uoJtilr^cht 
saremo spinti a razionalizzare lt\anamia e 
1 ambiente 

Vorrei domandare a tanti wefi — e specie 
a quelli che si vogliono p resen ta i alle t lt mo
ni — perché non hanno detto nulla sulla tra 
gedla l'ambiente di lavoro non t ambiente? 
La vita di quel ragazzi non è vita? 


